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TESTO COORDINATO 
 

Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che 
gestiscono nel territorio della Regione attività di formazione 

professionale finanziate con risorse pubbliche 
Approvato con DPReg 07/Pres dd. 12/01/2005 
Modificato con DPReg 019/Pres dd. 27/01/2006 
Modificato con DPReg 0238/Pres dd. 07/08/2006 
Modificato con DPReg 065/Pres dd. 19/02/2008 

Modificato con Decreto D.C. n. 251/LAVFOR dd. 06/03/2008 
Modificato con DPReg 0176/Pres dd. 21/07/2008  

 
 

Art.  1 
(F inal i tà) 

 
1.  I l  presente Regolamento, in at tuaz ione del la legge regionale 16 novembre 1982, n. 

76, Ordinamento de l la formazione profess iona le , art ico l i  da l 17 al  20, ed in conformità 
al le previs ion i del l ’Accordo Stato-Region i de l  1° agosto 2002 disc ip l ina i l  s istema 
regiona le d i  accred itamento de l le  sedi  operat ive degl i  ent i  che svolgono nel terr i tor io  
del la Regione Autonoma Fr iu l i  Venezia G iu l ia,  d i  segui to denominata Regione, at t iv ità 
d i  formazione profess iona le sostenute da contr ibut i pubbl ic i .  

 
2.  L’accred itamento è r ivo lto ad introdurre ne l  s istema regiona le de l la formazione 

profess ionale  standard min imi d i  qual i tà a l  f ine d i garantire ai  dest inatar i  de i serv iz i  
un adeguato l ive l lo  d i  of ferta format iva, sotto i l  prof i lo  del l ’e f f icac ia e  del l ’e f f ic ienza,  
e perseguire la  f inal i tà d i  real izzare pol i t iche pubbl iche d i sv i luppo del le  r isorse 
umane ne l terr i tor io del la Regione. 

 
 
 

Art.  1bis 
(Def in iz ion i) 

 
 
1.  Ai f in i  del presente Regolamento: 

a)  per Direzione competente s i  intende la Direzione centra le Lavoro, Formaz ione, 
Univers ità e R icerca; 

b)  per Serv iz io competente s i  intende i l  Serv iz io  af far i  general i ,  amministrat iv i  e  
cert i f icaz ione. 

 
 

 
Art.  2 

(Dest inatar i  del l ’accredi tamento) 
 
 
1.  Sono tenut i  a l l ’accreditamento g l i  ent i  pubbl ic i  non terr i tor ia l i  ed in  part ico lare le  

Ist i tuz ion i Scolast iche d i scuola  secondar ia super iore ed i  Centr i  terr i tor ia l i  
permanent i  per l ’ is truz ione e la formaz ione in età adul ta , e g l i  ent i  pr ivat i  che 
gest iscono ne l terr i tor io del la Regione att iv ità  d i formaz ione profess ionale  f inanz iate 
con r isorse pubbl iche. 

 
2. Non sono tenut i  a l l ’accreditamento g l i  ent i  e le imprese che svolgono att iv i tà  

formative r ivo l te a l  propr io personale o che mettono a d isposiz ione i  propr i  local i  per 
la rea l izzazione d i att iv i tà d i  s tage e t iroc inio . 

 
3. Le Univers i tà non sono dest inatar ie del presente Regolamento. In presenza d i specif ic i  

bandi regiona l i ,  possono benef ic iare dei f inanz iament i  pubb l ic i .   
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Art.  2bis 

(Oggetto de l l ’accredi tamento) 
 
 
1.  Sono oggetto d i  accredi tamento le sedi operat ive degl i  ent i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 2, comma 

1. 
 
2. Per sede operat iva s i  intende l ’ ins ieme del la sede amminis trat iva e del la sede 

d idatt ica, corredate  da l le necessar ie r isorse s trumenta l i ,  umane e  re lazional i ,  ub icate  
tutte nel terr i tor io del la Regione, f inal izzate al l ’organizzazione, gest ione ed 
erogazione de l serv iz io d i  formazione profess iona le. 

 
3. Per sede amministrat iva s i  intende la  strut tura deputata al l ’organizzaz ione ed a l la  

gest ione del serv iz io d i  formazione profess ionale. 
 
4. Per sede d idatt ica s i  intende la s trut tura deputata al l ’e f fet t iva erogaz ione del serv iz io 

d i  formazione profess iona le.  La pr ima o unica sede d idatt ica, def in ita  sede d idatt ica 
pr inc ipale , deve essere  composta quantomeno da un’au la gener ica e da un laborator io 
d i  informat ica ub icat i  anche in stab i l i  d ivers i .   

 
5. La sede amminis trat iva e la sede d idatt ica  pr inc ipale  devono essere possedute  

dal l ’ente in v ia esc lus iva, devono essere ubicate ne l medes imo Comune del la Reg ione 
e devono essere dotate  d i  una l inea te lefon ica, un numero d i fax ed un ind ir izzo d i  
posta e le ttronica esc lus iv i .  

 
6. Possono, ino ltre , essere oggetto d i  accredi tamento: 

a)  nei  capoluoghi d i  Provinc ia de l la Regione e nel Comune d i To lmezzo, un uf f ic io  
deputato a l l ’organizzazione ed a l la gest ione del serv iz io d i  formazione 
profess ionale , u l ter iore r ispetto al la sede amminis trat iva; 

b) ne l caso in cu i la  sede amminis trat iva d i  cu i a l  comma 3 present i  barr iere 
archi te ttoniche non superabi l i  che rendono impossib i le l ’accesso a l le persone 
d isabi l i ,  un ul ter iore  uf f ic io,  ub icato ne l  medesimo Comune del la sede 
amministrat iva s tessa, al lo  scopo d i garant ire uno sporte l lo  f ru ib i le da l le suddette  
categor ie d i  persone. 

 
7.  Per g l i  uf f ic i  d i  cu i  a l  comma 6 va lgono le d isposiz ioni previste per la sede 

amministrat iva. 
 

8.  Lo svolg imento d i  att iv ità  format ive r icomprese ne l le  macrot ipo log ie A (Obbl igo 
formativo)  ed As (Obbl igo formativo per ambit i  specia l i)  può avvenire esc lus ivamente 
presso sedi d idatt iche accreditate  per dette macrotipo logie.  Dette sed i  devono essere 
possedute in v ia esc lus iva da l l 'ente t i to lare de l l ' in iz iat iva formativa ovvero da altro  
ente accreditato nel la Regione. 

 
9. Ulter ior i  sedi d idatt iche, dest inate a l lo  svolg imento d i  at t iv i tà formative r icomprese 

nel le macrot ipo logie B (Formaz ione super iore),  C (Formazione cont inua e 
permanente), Bs (Formazione super iore per ambit i  spec ia l i )  e  Cs (Formazione continua 
e permanente per ambit i  special i)  possono essere possedute dal l ’ente anche in v ia non 
esc lus iva e  possono essere ubicate in  Comuni  del la Regione d ivers i  da quel lo  ove è  
s ituata la sede amminis trat iva. 

 
10. In deroga a quanto  previsto dai  commi 4 e  5,  i l  laborator io  d i  informatica de l la sede 

d idatt ica pr inc ipale può essere posseduto anche in v ia non esc lus iva: 
a) dag l i  ent i  che s i  candidano per un vo lume di at t iv ità s ino a 2.500 ore/anno, 

secondo quanto specif icato a l l ’ar t ico lo 13; 
b) dagl i  ent i  che chiedono l ’accreditamento esc lus ivamente per una o p iù del le  

macrot ipo logie  As (Obbl igo formativo per  ambit i  special i ),  Bs (Formazione 
super iore per ambit i  specia l i )  e Cs (Formaz ione cont inua e permanente per ambit i  
specia l i ) .  

 
11. La deroga d i cu i a l  comma 10 non s i  appl ica  qualora g l i  ent i  chiedano l ’accredi tamento  

nel settore “Informat ica”, d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 4, comma 1.   
 

12. Tutte le sedi devono essere in regola con le d isposiz ioni nel tempo v igent i  in mater ia  
d i  s icurezza ed ig iene,  per quanto appl icab i l i  in  re laz ione al l ’at t iv ità svol ta ed  a l la  
presenza d i lavorator i  d ipendenti ,  co l laborator i  ed utent i  esterni .  

 
13. L ’ente è comunque responsabi le del la s icurezza d i tut te le persone che f requentano le  

sedi,  anche se s i  avvale d i  organizzaz ion i per la s icurezza, es terne al la propr ia  
organizzaz ione.  
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Art.  3 

(Macrot ipo logie d i  accreditamento) 
 
 

1. L ’accred itamento può essere r ichies to per una o p iù del le seguent i  macrot ipo log ie: 
a) A (Obbl igo format ivo): comprende i  percors i  che asso lvono i l  d i r i t to-dovere d i  

istruz ione e formazione profess ionale , anche integrat i ,  rea l izzat i  nel s istema 
del l ’ is truz ione e formaz ione profess iona le; 

b) B (Formazione super iore): comprende la formaz ione post-obbl igo format ivo e l ’a lta  
formazione re lat iva ad intervent i  s ia al l ’ in terno che success iv i  a i  c ic l i  univers i tar i; 

c)  C (Formazione cont inua e permanente): comprende le att iv i tà dest inate  a soggett i  
non p iù in obbl igo formativo , occupati ,  in  cassa integraz ione e mobi l i tà,  
inoccupat i ,  inatt iv i  e d isoccupat i .  

 
2.  Per  gest ire at t iv i tà format ive r ivo l te a l le categor ie svantagg iate d i  cui a l l ’a l legato A è  

necessar io ot tenere  l ’accreditamento per ambit i  spec ia l i;  ta le accreditamento può 
essere r ichiesto per una o p iù del le seguenti  macrot ipo logie : 
a)  As (Obbl igo formativo per ambit i  spec ia l i ) ; 
b)  Bs (Formazione super iore per ambit i  specia l i) ; 
c)  Cs (Formazione continua e permanente per ambit i  special i ).  

 
3. L ’accred itamento per ambit i  special i  d i  cu i  a l  comma 2 può essere r ichiesto per una o 

p iù del le categor ie svantaggiate e lencate ne l l ’a l legato A. 
 
4.  Negl i  avv is i  pubb l ic i  per  la real izzaz ione d i  att iv i tà format ive v iene ind icata la  

macrot ipo logia d i  accred itamento r ichies ta per ogni azione prevista. 
 
5. Le Ist i tuz ion i Scolast iche d i  scuo la secondar ia super iore ed i  Centr i  terr i tor ia l i  

permanent i  per l ’ i s truzione e la formaz ione in età adul ta possono r ich iedere so ltanto  
l ’accred itamento ne l le macrot ipo logie B (Formaz ione super iore) e C (Formazione 
cont inua e  permanente) d i  cu i a l  comma 1 e  nel le macrot ipo log ie Bs (Formaz ione 
super iore per ambit i  specia l i )  e Cs (Formazione cont inua e permanente per ambit i  
specia l i )  d i  cui  a l  comma 2. 

 
 
 

Art.  4 
(Settor i  format iv i  ed att iv i tà format iva) 

 
 
1.  Nel l ’ambito d i  c iascuna macrot ipo logia  l ’at t iv i tà  formativa può essere svolta in  uno o 

p iù de i settor i  format iv i  e lencat i  ne l l ’a l legato B, dove sono a l tres ì  spec if icat i  i  cas i  in  
cui è obbl igator ia la dotazione d i un laborator io . 

 
2.  L’ente può essere accreditato per svolgere att iv i tà formativa teor ica o teor ica e  

prat ica. 
 
2bis Nel set tore “Informat ica” non è ammesso l ’accreditamento per svolgere so lo at t iv ità 

formativa teor ica. 
 
3.  Nei set tor i  per  i  qual i  è previsto l ’obbl igo d i  d isporre d i  un laborator io, 

l ’accred itamento nel l ’ambito de l le  macrot ipo log ie A (Obbl igo format ivo) ed As (Obbl igo 
formativo per ambit i  specia l i )  può essere concesso esc lus ivamente agl i  ent i  che 
r ich iedono di svolgere att iv i tà s ia teor ica che prat ica. 

 
 
 

Art.  5 
(Requis i t i  d i  accredi tamento) 

 
 
1. Ai f in i  del l ’accredi tamento, l ’ente deve possedere e d imostrare: 

a)  i  prerequis it i  genera l i  d i  cui  a l l ’ar t ico lo 6; 
b)  i  requis i t i  d i  r isorsa d i  cui ag l i  art ico l i  8, 9 e 10; 
c)  i  requis i t i  d i  processo d i  cui a l l ’ar t ico lo 11; 
d) i  requis it i  d i  r i su ltato  comprendenti  i  l ive l l i  d i  ef f i cac ia , d i  ef f ic ienza e d i  

gradimento d i  cu i a l l ’ar t ico lo 12, sa lvo i  cas i  d i  cu i  a i  commi 5, 6  e 7 del 
medesimo art ico lo 12. 
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2. Ove previsto dal le spec i f iche d isposiz ion i ,  i  requis it i  d i  accred itamento  devono essere 

posseduti  e d imostrat i  per  c iascuna de l le macrot ipologie d i  accredi tamento r ich ies te. 
 
3. Nel caso d i accredi tamento per le macrot ipo logie As (Obbl igo formativo per ambit i  

specia l i ) ,  Bs (Formaz ione super iore per ambit i  specia l i )  e Cs (Formaz ione continua e 
permanente per  ambit i  specia l i ) ,  sono r ichies t i  requis i t i  aggiunt iv i  re lat ivamente a l le  
strutture, agl i  arred i,  a l le attrezzature ed a l le  r isorse umane d i cui  agl i  art ico l i  8 e 9 ,  
secondo quanto anal i t icamente esposto neg l i  a l legat i  D ed E. 

 
 

Art.  6 
(Prerequis it i  genera l i  d i  accreditamento) 

 
 
1. I  prerequis it i  genera l i  d i  accreditamento sono: 

a)  atto cost itut ivo e s tatuto redatt i  in forma d i at to pubbl ico o d i  scr i t tura pr ivata 
autenticata o registrata; 

 
b)  Espl ic i ta previs ione, tra  le f ina l i tà s tatutar ie, del l ’erogazione a terz i  d i  formazione 

profess ionale; 
 
c)  espl ic i ta previs ione s tatutar ia del l ’assenza de l lo  scopo d i lucro , con espresso  

d iv ie to d i  r ipart iz ione, anche indire tta, d i  ut i l i  s ia nel corso del la v i ta che a l l ’a tto  
del lo  sc iogl imento o del la cessazione de l l ’ente , nonché espresso  d iv ie to d i  
presenza d i soc i  sovventor i  nel la compagine soc ia le e d i  azionis t i  d i  partec ipaz ione 
cooperat iva; 

 
d)  per c iascuna macrot ipo logia  d i  accredi tamento r ich ies ta, ef fet t iva erogazione a 

terz i  d i  formaz ione profess iona le sostenuta da contr ibut i  pubb l ic i  gest i t i  dal la  
Regione per un ammontare d i  a lmeno 500 ore, nel corso dei d ic iot to mes i  
precedent i  la presentaz ione del la domanda; per i l  calco lo del vo lume d i att iv i tà s i  
t iene conto de i cors i  conclus i  ne i d ic io tto mesi cons iderat i ,  avuto r i fer imento  
al l ’a tt iv ità  format iva in senso stret to, d i  cui  a l l ’ar t ico lo  37, comma 4 de l  
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. dd. 20 apr i le 2001 e success ive  
modif icazioni ed integrazion i recante norme per l ’at tuazione del  Programma 
Operat ivo Regionale de l l ’Obie tt ivo 3; per g l i  s tessi  f in i ,  le ore re lat ive ai  t i roc in i  
formativ i  sono computate al  5% (c inque per cento) e in caso d i par ternar iato , le 
ore del corso sono attr ibui te a c iascun partner in base a l  rapporto intercorrente tra  
i l  to ta le de l le ore prestate  da c iascuno per docenza, coordinamento, tutoraggio ed 
esami f ina l i  ed i l  totale compless ivo del le  ore d i  docenza, coordinamento,  
tutoraggio ed esami f ina l i  r i fer i te a l  corso; 

 
e)  af f idabi l i tà economico-f inanziar ia e patr imonio non negativo valutat i  su l la base dei  

b i lanc i  degl i  u lt imi due eserc iz i  ch ius i ; i  b i lanc i  devono essere redatt i  secondo lo 
schema UE, supportat i  da un s is tema d i contabi l i tà ord inar ia. I  b i lanc i  devono 
essere sottoscr i t t i  da l  legale rappresentante  e devono r iportare g l i  es tremi 
del l ’approvazione da par te de l l ’Assemblea o de l l ’Organo interno a c iò deputato.  Ne l 
caso entrambi i  b i lanc i,  ovvero i l  b i lanc io p iù recente, presentino un patr imonio  
negat ivo, la domanda di accredi tamento è r igettata. Gl i  ent i  pubb l ic i  tenuti  ad  
appl icare normative specif iche ed impossib i l i tat i  a redigere i  b i lanc i  secondo lo 
schema UE, devono presentare per c iascuno degl i  u l t imi due eserc iz i  i l  conto 
consunt ivo approvato,  composto dal rendiconto f inanziar io , dal  conto del  
patr imonio  e da i re lat iv i  a l legat i  f i rmat i  da l soggetto competente. Per i  soggett i  la  
cui  recente cost i tuz ione non consente  loro d i  avere due eserc iz i  conc lus i,  con la  
conseguenza che non d ispongono di uno o d i  entrambi i  b i lanc i  re lat iv i  agl i  u l t imi  
due eserc iz i ,  i l  legale  rappresentante deve d ich iarare che l ’ente  adotterà una 
contab i l i tà in modal i tà  ord inar ia. Tal i  soggett i  devono presentare un p iano 
programmatico che re lazion i su l le at t iv i tà intraprese o da intraprendere corredato 
da previs ioni economico-f inanziar ie e , ove es istente, dal l ’un ico b i lancio chiuso ,  
redatto secondo lo schema UE, supportato da un s istema d i contab i l i tà  ord inar ia ,  
sottoscr i t to dal lega le  rappresentante e con l ’ ind icazione degl i  estremi d i  
approvazione da par te del l ’Assemblea o del l ’Organo interno a c iò deputato.  Nel  
caso l ’un ico b i lanc io presentato ev idenz i un patr imonio negativo, la domanda d i  
accreditamento è r igettata; 

 
f )  r ispetto degl i  obbl igh i  previdenz ia l i  ed ass icurat iv i ; ino l tre, per g l i  ent i  che 

presentano domanda di accreditamento per le macrot ipo logie A (Obbl igo  formativo)  
ed As (Obbl igo formativo per ambit i  spec ia l i ),  appl icazione del contrat to co l le tt ivo 
naz ionale d i  lavoro del la  formazione profess ionale; 
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g)  af f idabi l i tà del  legale  rappresentante e  dei componenti  del l ’Organo esecut ivo che 
non devono: 
1)  aver subi to condanne per reat i  contro i l  patr imonio e  contro la pubbl ica  

amministrazione; 
2)  aver patteggiato la pena ai  sensi de l l ’ar t ico lo 444 cpp per i  reat i  contro i l  

patr imonio e contro la pubbl ica amminis traz ione nei c inque anni precedent i  la  
data d i  presentazione del la domanda di accreditamento o d i  aggiornamento,  
ovvero nei c inque anni precedent i  la data d i  presentaz ione de l la d ich iarazione 
annuale d i  cui a l l ’ar t ico lo 20, comma 5, let tera a); 

3)  essere stat i  d ich iarat i  fa l l i t i ,  o  avere in corso una procedura fal l imentare; 
 
h)  cert i f icaz ione del  S is tema di  Gest ione del la  Qual i tà,  in base a l le  norme UNI EN ISO 

9001:2000 e success ive modif iche,  r i lasc iata ai  sens i d i  quanto previsto 
dal l ’ar t ico lo 7, commi 1 e 2, fat to sa lvo quanto d isposto a l  medesimo art ico lo 7 ,  
comma 3. 

 
2.  Nel l ’a l legato C sono elencat i  i  documenti  da presentare per la d imostraz ione del  

possesso dei prerequis i t i  d i  cu i  a l  presente art ico lo. 
 
3.  Per le Ist i tuzion i Scolast iche d i scuo la secondar ia super iore ed i  Centr i  terr i tor ia l i  

permanent i  per l ’ is truz ione e la formaz ione in età adul ta , i  prerequis it i  d i  cui  a l  
comma 1,  let tere a) ,  b) e  c) de l presente ar t ico lo,  sono soddisfat t i  con la  
presentazione del provvedimento formale d i  r iconoscimento del l ’autonomia e del la  
personal i tà g iur id ica emanato da l d ir igente del l ’amminis traz ione sco last ica per i fer ica  
ai  sens i de l l ’ar t ico lo  4 del D.P.R . n.  233/1998. Non è pertanto r ich ies ta la  
documentaz ione d i cu i a l  punto 1) del l ’a l legato C). 

 
4.  Gli  ent i  che non hanno mai eserc i tato at t iv i tà d i  formazione profess iona le ovvero che 

non sono in presenza del requis i to d i  cu i a l  comma 1, le ttera d), possono chiedere  
l ’accred itamento provvisor io d i  cui a l l ’ar t ico lo 18. 

 
 
 

Art.  7 
(Cert i f icazione del S is tema di Gest ione de l la Qual ità) 

 
 

1.  La cer t i f icazione del  S istema d i Gest ione de l la Qual i tà  deve essere  r i lasc iata da 
organismi d i  cert i f icaz ione dei S is temi de l la Qual i tà ne l l ’area de i serv iz i  format iv i  
(set tore 37 del la c lass i f icazione EA) accredi tat i  da SINCERT o da al tr i  organismi 
equiva lent i  f i rmatar i  del MLA (Mul t i la tera l  Agreement) in ambito EA (European 
Accreditat ion). 

 
2. I l  S istema d i Gest ione del la Qual i tà deve essere coerente co l presente Regolamento  

recependone i  cr i ter i  general i  e  soddisfacendo i  requis i t i  min imi  previs t i  dag l i  ar t ico l i  
5, 6, 8, 9, 10, 11 e 12 e dai re lat iv i  a l legat i .  Pertanto , i l  Manuale del la Qual i tà  
conforme al le norme UNI EN ISO 9001:2000 va implementato con un capi to lo che ne 
at test i  la coerenza sostanzia le co l  presente Regolamento. In detto  capi to lo vanno 
al tres ì  sv i luppati  i  process i  ind icat i  a l l ’ar t ico lo  11 qualora non g ià inc lus i  nel la l inea 
guida UNI EN ISO 9001:2000. 

 
3. Non sono tenuti  ad acquis ire la cert i f icaz ione de l S is tema d i Gest ione de l la Qual i tà: 

a)  gl i  ent i  che s i  accredi tano per un vo lume di  at t iv i tà formativa s ino a 2.500 
ore/anno; 

b)  gl i  ent i  che presentano domanda d i accred itamento provvisor io, d i  cui  a l l ’ar t ico lo 
18; 

c)  gl i  ent i  che presentano domanda d i accredi tamento so lo per le macrot ipo logie As  
(Obbl igo format ivo per ambit i  special i ),  Bs (Formazione super iore per ambit i  
specia l i ) ,  Cs (Formazione continua e permanente per ambit i  specia l i) .  

 
4. Gl i  ent i  d i  cu i  a l  comma 3 devono comunque disporre d i  un Sis tema di  Gest ione del la  

Qual i tà appl icato ed autocert i f i cato da un Manuale de l la Qual i tà. I l  S istema di  
Gest ione del la Qual i tà ed i l  re lat ivo Manuale devono r ispondere ai  requis it i  d i  cu i  a l  
comma 2. 

 
5. La presenza d i un Manuale del la  Qual i tà che descr ive i l  S istema d i Gest ione de l la  

Qual i tà , imp l ica, per l ’ente , l ’appl icazione del le  procedure d i  s is tema, anche a i  f in i  d i  
cui  a l l ’ar t ico lo 16. 
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Art.  8 
(Strutture , arredi e at trezzature) 

 
 
1.  L’ente deve d imostrare  d i  avere la d isponib i l i tà d i strut ture, arredi e attrezzature,  

ubicate tut te ne l terr i to r io del la Regione,  adeguate in  rapporto a l l ’at t iv i tà che intende 
real izzare e non v incolate ad at t iv i tà d iverse da l la formazione profess iona le. 

 
2. Abrogato 
 
3.         Abrogato 
 
4.         Abrogato 
 
5.         Abrogato 
 
6.         Abrogato 
 
7.         Abrogato 
 
8. La sede amminis trat iva:  

a)  deve essere dotata d i  arredi e attrezzature idonee a consent ire un’ef f i c iente ed 
ef f icace organizzazione e gest ione del serv iz io d i  formazione profess iona le , in  
funz ione del numero d i d ipendent i  o co l laborator i  co involt i  ne l le  at t iv ità iv i  
real izzate; 

b) deve essere at trezzata ed organizzata in modo da rendere d isponib i l i  ed 
access ib i l i  g l i  archiv i  documenta l i;  

c)  qualora funga esc lus ivamente da sede amminis trativa, deve avere una 
dest inaz ione d ’uso appropr iata in  rapporto a l l ’a tt iv i tà  che v i  s i  intende svolgere,  
r iconduc ib i le a l la categor ia “d ireziona le” o “serv iz i  pubbl ic i  e  attrezzature d i  
interesse pubbl ico” d i  cui a l la L.R . 23 febbraio 2007 n. 5, art ico lo 44, comma 1,  
let tere d) ed n). 

 
9.  La sede d idatt ica: 

a)  deve essere arredata con banchi e sed ie  r ispondenti  a l le caratter is t iche 
ergonomiche d i cu i a l la normat iva v igente; 

b)  deve essere dotata d i  at trezzature coerent i  ed adeguate a l le at t iv i tà  formative  
che s i  intendono iv i  erogare ( lavagne luminose,  lavagne a fogl i  mobi l i ,  pro iettor i ,  
at trezzature ed arredi specif ic i ,  ecc .); 

c)  deve avere la dest inaz ione d ’uso appropr iata in rapporto al l ’at t iv i tà che v i  s i  
intende svolgere e, in coerenza con la natura del l ’ immobi le , r iconducib i le a l la 
categor ia “d ireziona le” o “serv iz i  pubbl ic i  e at t rezzature d i  interesse pubbl ico” d i  
cui a l la L.R . 23 febbraio 2007 n. 5, art ico lo 44, comma 1, le ttere d)  ed n). La 
sede d idatt ica può avere anche una d iversa dest inazione d ’uso, purchè essa s ia  
coerente con i l  set tore formativo cu i s i  r i fer isce l ’at t iv i tà d i  formazione 
profess ionale che l ’ente intende iv i  erogare. 

 
10. Nei laborator i  informatic i  deve essere d isponib i le una postazione informat ica per ogni  

a l l ievo.  Le  postaz ion i in formatiche devono essere ef f ic ient i ,  mul t imedia l i ,  co l legate  in  
rete loca le e ad Internet. Tutte le postazion i informatiche devono essere dotate  d i  uno 
schermo di  a lmeno 15” (15 pol l ic i )  e  d i  mouse non integrato  ne l l ’uni tà  centra le e  
tast iera con almeno 102 tast i .  

 
11.  Tutt i  i  laborator i  devono essere dotat i  d i  arredi e attrezzature aggiornate e coerent i  

con i l  se t tore formativo d i  r i fer imento . 
 
11bis  Qualora l ’ente d isponga di un ambiente suf f ic ientemente ampio, è consenti to che 

quest ’u lt imo s ia f razionato in due spaz i d is t int i ,  generando un ambiente b iva lente  
composto da un’au la gener ica ed un laborator io informat ico. La s is temaz ione deg l i  
arredi e del le attrezzature nel l ’ambiente b ivalente deve garantire la f ruiz ione 
ergonomia degl i  stess i  da parte degl i  utent i ,  in  rapporto ai  serv iz i  iv i  erogati .  Qualora 
l ’ente poss ieda esc lus ivamente un ambiente  b iva lente non può ch iedere  
l ’accred itamento ne l set tore “Informatica” . 

 
11ter   L ’aula gener ica ed i l  laborator io informat ico d i  cui a l  comma 11bis non possono essere 

ut i l izzat i  per  lo  svolg imento concomitante d i  p iù cors i  format iv i .  
 
12. Qualora venga ch iesto l ’accredi tamento  ne l la macrot ipo logia  A (Obbl igo  format ivo) ed  

As (Obbl igo formativo per ambit i  spec ia l i )  l ’ente deve d isporre, anche in v ia non 
esc lus iva, d i  aree r icreat ive o d i  strut ture sport ive. 
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13. Qualora venga ch iesto l ’accreditamento ne l le macrot ipo logie As (Obbl igo formativo per  
ambit i  special i) ,  Bs  (Formazione super iore per ambit i  special i)  e Cs (Formaz ione 
cont inua e permanente per ambit i  specia l i) ,  categor ia a) del l ’a l legato A, l ’ente deve 
d isporre d i  au le , laborator i ,  laborator i  informat ic i  e dotaz ion i d idatt iche adeguate  in 
rapporto al la d isab i l i tà del l ’utenza interessata.  

 
14.  Qualora venga ch iesto  l ’accred itamento ne l la  macrot ipo logia As (Obbl igo format ivo  

per ambit i  special i ),  categor ia a)  del l ’a l legato  A, l ’ente  deve d isporre, anche in v ia  
non esc lus iva, d i  aree r icreat ive o d i  strut ture sport ive o d i  s trut ture d i  r iab i l i taz ione 
f is ica. 

 
15. Nel caso le  at trezzature d idatt iche ut i l izzate  presso le sedi  accredi tate non s iano d i  

propr ietà de l l ’ente,  ovvero quando l ’ente  nolegg i le suddette at trezzature 
separatamente da l le  au le o da i laborator i ,  i l  concedente  deve svolgere 
prevalentemente at t iv i tà d i  commerc ia l izzaz ione d i ta l i  beni .  La prevalente at t iv i tà in  
capo al  concedente deve r isul tare da idonea v isura camerale . 

 
16. Ai f in i  de l l ’accred itamento , per ogni  aula, laborator io, laborator io  informatico o 

ambiente b iva lente è r iconosciuto un ut i l izzo massimo di 2.500 ore/anno; ne l caso d i  
sedi d idatt iche possedute in  v ia  non esc lus iva, dal t i to lo d i  d isponib i l i tà deve r isul tare  
i l  monte ore annuo di ut i l i zzo d i  c iascuna aula,  laborator io , laborator io  informat ico o 
ambiente b ivalente. 

 
16bis Le aule , i  laborator i ,  i  laborator i  informat ic i  e g l i  ambient i  b iva lent i  accredi tat i  e 

posseduti  da un ente a t i to lo esc lus ivo, possono essere ut i l i zzat i  da al tr i  ent i  con sedi 
operat ive accred itate so lo qua l i  sed i d idatt iche occasional i  d i  cui  a l l ’ar t ico lo 19. 

 
17.  Nel l ’a l legato D sono ana l i t i camente esposte le caratter is t iche che le sed i devono avere  

in base a l le  d ispos iz ion i v igent i  in mater ia d i  s icurezza ed ig iene, e sono elencat i  i  
documenti  che l ’ente deve produrre ai  f in i  de l l ’accreditamento. 

 
17bis L ’ente è  esonerato dal  presentare  parte  dei  document i  e lencat i  ne l l ’a l legato D,  come 

iv i  spec if icato, qua lora chieda l ’accredi tamento in v ia non esc lus iva d i  una sede 
d idatt ica  composta da spazi  esattamente co inc identi  con aule , laborator i ,  laborator i  
informatic i  o ambient i  b ivalent i ,  g ià accred itat i  e possedut i  a t i to lo non esc lus ivo da 
un a ltro ente . 

 
 
 

Art.  9 
(Risorse umane) 

 
 

1.  Per c iascuna sede operat iva, l ’ente deve d imostrare la d isponib i l i tà d i  un ins ieme di 
r isorse umane, def in ito  nuc leo,  in grado d i garant ire,  in modo cont inuat ivo, i l  pres id io 
dei process i  organizzat iv i  d i: 
a)  direzione, amministraz ione e gest ione d i at t iv ità e r isorse re lat ive al  

funz ionamento organizzat ivo del la sede operat iva; 
b)  produzione ed erogaz ione dei serv iz i  formativ i .  

 
2.  L’ente deve ino ltre ind icare un referente per c iascuno de i process i  d i  cui  a l l ’ar t ico lo  

11. Dett i  referenti  possono essere indiv iduat i  t ra le r isorse umane di cui a l  comma 1,  
ovvero tra le altre r isorse umane che operano cont inuativamente al l ’ in terno del la sede 
operat iva. In tale  secondo caso, nel nuc leo  sono compresi anche i  referent i  d i  
processo. 

 
3.  Ai f in i  d i  cui  a i  commi 1 e 2, s i  cons idera continuat iva l ’a t t iv ità prestata per almeno 

800 ore uomo/anno. 
 
4.  I l  nuc leo è rapportato al  numero d i macrot ipo log ie per le  qua l i  è r ichies to  

l ’accred itamento ed al  vo lume di at t iv i tà format iva d i  cu i a l l ’ar t ico lo 13 che l ’ente s i  
propone di real izzare .  

 
5.    Nel l ’a l legato E sono ana l i t icamente descr it t i  i  requis it i  qual i tat iv i  e quant itat iv i  de l le  

r isorse umane di cu i a i  commi 1 e 2 e le modal i tà per d imostrare dett i  requis it i .  
 

6. In ogni sede operat iva deve essere d isponib i le  un arch iv io dei  curr icu lum vi tae de l le  
r isorse umane che operano ne l la formazione profess iona le,  d i  cu i  va garant ito  
l ’agg iornamento in corso d i  v igenza del l ’accredi tamento . Presso la sede operat iva deve 
essere, al tres ì ,  garant ita la presenza de l le  schede integrat ive dei  curr icu lum vi tae d i  
cui a l l ’a l legato E, de l le so le r isorse umane ind icate come referenti  d i  processo d i cui a l  
comma 2. 
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Art.  10 
(Sis tema d i re lazioni) 

 
 
1.  L’ente deve d imostrare  la d isponib i l i tà d i  re lazioni s trutturate con g l i  a ttor i  del 

s istema locale d i  rappresentanza is t i tuz ionale ,  socia le ed economico , secondo quanto  
i l lus trato ne l l ’a l legato F. 

 
2.  Qualora venga r ichies to  l ’accred itamento ne l la macrot ipo logia A (Obbl igo formativo) e 

B (Formazione super iore), l ’ente deve d imostrare anche la d isponib i l i tà d i  re laz ion i  
integrate tra i  s is temi del l ’ is truzione,  del la  formaz ione profess iona le e  del l ’Univers i tà ,  
secondo quanto i l lus trato nel l ’a l legato G. 

 
 
 

Art.  11 
(Requis i t i  d i  processo) 

 
 
1.  L’ente deve d imostrare ,  nei termin i e ne i modi ana l i t icamente i l lustrat i  nel l ’a l legato H, 

d i  aver impostato modal i tà strut turate re lat ivamente a i  seguent i  process i: 
a)  anal is i  de i fabbisogni; 
b)  progettaz ione deg l i  interventi ; 
c)  Abrogato 
d)  monitoraggio e valutaz ione; 
e)  Abrogato 
f)  gest ione del s is tema informativo . 

 
 
 
 

 
Art.  12 

(Requis i t i  d i  r isu l tato) 
 
 

1. I  r isu ltat i  o ttenut i  con l ’at t iv ità d i  erogazione a terz i  d i  formazione pro fess iona le sono 
misurat i  dagl i  ind ic i  d i  ef f icac ia, d i  ef f ic ienza e  d i  gradimento, ana l i t icamente descr i tt i  
nel l ’a l legato I ,  ove sono anche spec if icat i ,  per  c iascun ind ice , g l i  scostament i  
ammess i.  

 
2. I  requis i t i  d i  r isu ltato  vanno presentat i  con r i fer imento a l l ’a t t iv ità conclusa nel l ’anno 

so lare o format ivo appena trascorso. S i considera conc lusa l ’a tt iv i tà formativa per la  
quale  l ’ente - ne l l ’anno so lare o formativo appena trascorso - ha presentato a l la  
Direzione competente i l  re lat ivo rendiconto . 

 
3. A d imostrazione de l l ’e f fett ivo raggiung imento degl i  ind ic i  d i  ef f icac ia , d i  ef f ic ienza e  d i  

gradimento, a l la domanda va al legata una apposita d ich iarazione sost itut iva d i  at to 
notor io , mentre  la documentazione d i supporto va conservata presso la  sede 
amministrat iva del l ’ente . 

 
3bis I l  requis i to d i  ef f icac ia  s i  considera compless ivamente raggiunto se t re indicator i  su 

quattro r isu l tano assol t i .  

3ter  I l  requis i to d i  ef f ic ienza s i  considera compless ivamente raggiunto se  due ind icator i  su 
tre r isu ltano asso lt i .  

 
4. I  requis i t i  d i  r i su ltato  s i  cons iderano compless ivamente possedut i  quando due requis it i  

su tre r isul tano assol t i .  
 
5. Gl i  ind ic i  d i  ef f ic ienza non sono r ich iest i  per  l ’accredi tamento  ne l la macrot ipo logia  A  

(Obbl igo format ivo). 
 
6.  Gl i  ind ic i  d i  ef f icac ia e d i  ef f ic ienza non sono r ich ies t i  per  l ’accreditamento ne l le  

macrot ipo logie As (Obbl igo format ivo per ambit i  spec ia l i ) ,  Bs (Formaz ione super iore  
per ambit i  special i)  e Cs  (Formazione cont inua e  permanente per ambit i  specia l i ) .  

 
7. L ’ indice d i  gradimento non va r i levato con r i fer imento ad a l l iev i  d isab i l i  ps ich ic i .  
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Art. 13 
(Volume di att iv i tà) 

 
 
1. Per vo lume di  att iv i tà  s i  intende i l  numero g lobale d i  ore d i  att iv i tà  formativa annua 

per le qua l i  l ’ente chiede l ’accredi tamento  del la  sede operat iva, secondo gl i  scag l ion i  
ind icat i  nel l ’a l legato E. 

 
2. I l  vo lume di at t iv i tà annua per cui l ’ente chiede l ’accred itamento è real izzabi le in una 

o p iù del le macrot ipo log ie per le qua l i  v iene chiesto l ’accred itamento,  fermo restando,  
che: 
a)  ai f in i  de l  mantenimento del l ’accredi tamento ,  s i  appl ica  quanto previsto dal  

combinato d isposto  del l ’ar t ico lo 20,  comma 5,  lettera a) e  de l l ’ar t ico lo  6, comma 
1, let tera d); 

b)  ai f in i  del l ’o ttenimento  del l ’accredi tamento def in it ivo, per g l i  ent i  accreditat i  
provvisor iamente a i  sensi de l l ’ar t ico lo 18, s i  appl ica quanto previsto da l 
medesimo art ico lo 18, commi 6 e 7. 

 
3. I l  vo lume di  att iv i tà  che l ’ente  s i  propone di rea l izzare annualmente ne l la sede 

operat iva deve essere  coerente  con la combinazione de l le  r isorse  strumenta l i  ed  
umane di cu i ag l i  art ico l i  8 e 9, tenuto conto del  numero d i macrot ipo logie per le qua l i  
l ’ente chiede l ’accredi tamento e del lo  scag l ione d i appartenenza, secondo quanto 
specif icato ne l l ’a l legato E. 

 
 
 

Art.  14 
(Domanda d i accredi tamento) 

 
 
1. La domanda di accredi tamento, compi lata secondo i l  mode l lo d isponib i le su l s i to Internet  

del la Regione e corredata dal la documentazione necessar ia a d imostrare i l  possesso dei 
requis it i  r ichies t i ,  deve essere presentata a l la  Direzione centra le Lavoro, Formazione, 
Univers ità e R icerca – Serv iz io af far i  genera l i ,  amminis trat iv i  e cert i f icaz ione, v ia San 
Francesco, 37, 34133 Trieste . 

 
2. Nel la domanda l ’ente deve specif icare: 

a) la scelta tra la procedura d i  accreditamento ordinar ia o quel la  abbreviata d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 15; 

b) la macrot ipo logia; 
c) i l  vo lume d i at t iv i tà formativa annua previsto  espresso in ore; 
d) i  set tor i  formativ i  d i  intervento.  
Se v iene ch iesto l ’accreditamento ne l le macrot ipo logie As (Obbl igo format ivo per ambit i  
specia l i ) ,  Bs  (Formaz ione super iore per ambit i  spec ia l i )  e Cs  (Formazione cont inua e 
permanente per ambit i  specia l i ) ,  l ’ente deve indicare anche le categor ie d i  svantaggio tra  
quel le e lencate ne l l ’a l legato A per le qual i  intende candidare la propr ia sede operat iva. 
 

2bis Le domande d i aggiornamento d i cui a l  comma 5 del l ’ar t ico lo 17 sono soggette a l la  
procedura d i  accredi tamento ordinar ia d i  cu i a l l ’art ico lo 15. 

 
3. La domanda deve essere presentata in  forma car tacea e  su supporto informatico,  

ut i l izzando la vers ione p iù aggiornata dei support i  informat ic i  appositamente predispost i  
dal la Direz ione competente; a i  f in i  del la va lutaz ione fa fede la documentaz ione cartacea. 

 
3bis La domanda di accred i tamento s i  intende presentata so lo dopo che è pervenuta al la  

Direzione competente la  domanda tanto in  forma car tacea che sul  corr ispondente  supporto  
informatico . 

 
4. La modul is t ica deve essere compi lata in tutte le  part i  d i  pert inenza. 
 

5 .  A l la domanda devono essere al legat i  tut t i  i  document i  r ichiest i  dal presente Regolamento. 
 
6. L ’ente può r ichiedere l ’accreditamento per una o p iù sedi operat ive, purché c iascuna sede 

r isponda a i  requis i t i  r i chies t i  dal presente Regolamento . 
 
7. A presc indere dal vo lume di at t iv ità d i  cu i a l l ’ar t ico lo 13 per i l  qua le l ’ente s i  accredi ta , lo  

stesso deve presentare domanda d i accred itamento o d i  agg iornamento per tutte le sed i  
d idatt iche, esc luse que l le occasional i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 19. 
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Art. 15 
(Procedure d i  accredi tamento) 

 
 

1.  I l  r i lasc io de l l ’accredi tamento può seguire la procedura ordinar ia o quel la abbreviata. La 
procedura ordinar ia s i  conclude nel termine massimo di 120 giorni a decorrere dal pr imo 
giorno del mese success ivo a quel lo  d i  presentazione del la domanda, fatt i  salv i  g l i  ef fett i  
dovuti  ad eventua l i  sospensioni .  La procedura abbreviata s i  conc lude ne l termine mass imo 
di 60 g iorni a decorrere dal g iorno success ivo  a quel lo  d i  presentaz ione del la domanda, 
fatt i  sa lv i  g l i  ef fet t i  dovut i  ad eventua l i  sospens ion i.  

 
2.  Le procedure d i  accredi tamento d i cui  a l  comma 1 s i  sv i luppano attraverso le seguent i  

fas i: 
a)  ver i f ica d i  ammiss ib i l i tà; 
b)  ver i f ica de l possesso dei requis i t i  d i  r isorsa, d i  processo e d i  r isul tato, fatto salvo  

quanto d isc ip l inato da l l ’ar t ico lo 18. 
 

3. La fase d i  cui  a l  comma 2, let tera a) è  f ina l izzata ad accertare  i l  possesso dei prerequis it i  
general i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 6. La mancanza anche di uno so ltanto d i  dett i  requis i t i  
determina l ’ inammiss ib i l i tà del la domanda a l la fase success iva. 

 
4. La fase d i  cui a l  comma 2, let tera b) è f ina l izzata ad accer tare i l  possesso dei requis it i  d i  

r isorsa, d i  processo e d i  r isul tato,  fat to sa lvo quanto d isc ip l inato da l l ’ar t ico lo 18. A ta le 
f ine s i  ver i f ica la documentaz ione presentata e se ne ana l izzano i  contenuti  in rapporto  
al le prescr iz ion i del presente Regolamento. La ver if ica del possesso dei requis it i  è  
completata con l ’ ispez ione in sede. La mancanza anche d i uno so l tanto d i  dett i  requis it i  
determina i l  r igetto del la domanda.  Le  domande degl i  ent i  nei  confront i  dei qua l i  s ia s tato  
accertato i l  possesso d i tut t i  i  requis i t i  sono accolte . L ’accogl imento del la domanda 
determina l ’accred itamento del la sede operat iva. 

 
5. In tut te le fas i  d i  ver i f i ca, è faco ltà del la Direz ione competente ch iedere le integrazioni o 

le specif i caz ion i eventua lmente necessar ie a l l ’ is truttor ia , f issando un termine per  
l ’adempimento . Ove l ’ interessato debba regolar izzare la r ich iesta o la documentazione 
prodotta, i l  termine d i  conclus ione del procedimento resta sospeso s ino a l la data d i  
r icev imento d i  quanto r ichies to. Trascorso  inut i lmente i l  termine concesso per 
l ’adempimento , i l  procedimento s i  conc lude d ’uf f ic io  negat ivamente.  

 
6. Nel la procedura ordinar ia per i l  r i lasc io del l ’accredi tamento le integraz ion i o le  

specif icaz ioni  eventualmente necessar ie al l ’ i s truttor ia possono essere chieste da l la  
Direzione competente s ino ad un mass imo di tre volte e, nel l ’ambito  del la procedura,  
possono essere concesse compless ivamente non più d i due proroghe per consentire  
al l ’ente d i  adempiere a quanto r ichies to entro i l  termine f issato . Qualora le integraz ion i o 
le specif icaz ion i s iano inv iate a mezzo raccomandata, ai  f in i  del r ispetto del termine fa  
fede la  data de l t imbro postale  purchè la  raccomandata pervenga a l la Direzione 
competente entro i  15 g iorni success iv i  a l la scadenza de l termine medesimo.  

 
7. Nel la procedura abbreviata per i l  r i lasc io del l ’accredi tamento le  integrazioni  o le  

specif icaz ioni  eventualmente necessar ie al l ’ i s truttor ia possono essere chieste da l la  
Direzione competente una so la vol ta , concedendo i l  termine perentor io d i  10 g iorni per 
l ’adempimento . I l  termine decorre da l la data d i  intervenuta not i f ica de l le r ich ies te  
istrut tor ie e non è prorogabi le . Qualora le integrazion i o le specif icaz ioni s iano inv iate a  
mezzo raccomandata, a i  f in i  del  r ispetto de l termine fa fede la data del t imbro postale  
purchè la  raccomandata pervenga a l la D irez ione competente  entro i  15 g iorni  success iv i  
a l la scadenza de l termine medesimo.  

 
8. Le ver i f iche sono ef fet tuate  da l la Direzione competente d iret tamente o avva lendos i d i  

organismi esterni special izzat i ,  a l l ’uopo incar icat i ,  ind ipendent i  e comunque terz i  r i spetto 
agl i  ent i  t i to lar i  del la sede operat iva. 

 
9. Tutte le ver i f iche sono ef fettuate secondo quanto d isposto da l la normat iva v igente in  

tema di tute la del le persone e d i  a l tr i  soggett i  r ispetto al  trattamento dei dat i  persona l i .  
 
10. L ’es i to del procedimento  è accertato con decreto  del Direttore del Serv iz io competente. 
 
11. Le sedi  operat ive accreditate vengono inser ite in  un apposi to e lenco regiona le con la  

specif icaz ione de l le macrot ipo logie per le qua l i  l ’accred itamento è  s tato concesso.  Tale 
e lenco v iene aggiornato  per iodicamente e pubbl icato annualmente su l Bol le tt ino Uf f ic ia le  
del la Regione Autonoma Fr iul i  Venez ia G iu l ia. 
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Art. 15bis 
(Accredi tamento cond iz ionato) 

 
1. Per le  macrot ipo logie B (Formaz ione super iore), C (Formaz ione continua e  permanente), 

Bs (Formazione super io re per ambit i  special i )  e Cs (Formazione continua e permanente  
per ambit i  spec ia l i ),  ne l  caso in cui le ver i f iche d i  cu i a l l ’ar t ico lo 15, comma 2 evidenz ino 
la suss is tenza d i tutt i  i  requis i t i  prev ist i  da l presente Regolamento ad eccez ione del la 
dest inaz ione d ’uso d i cui a l l ’ar t ico lo 8, comma 8, le ttera c) e comma 9, le ttera c) ,  
re lat ivamente a l la sede operat iva o ad  una o p iù del le sed i d idatt iche oggetto d i  
accreditamento , può essere concesso un accreditamento condiz ionato, qua lora l ’ente 
d imostr i  che è s tata presentata a l  Comune competente domanda per  i l  cambiamento d i 
dest inaz ione d ’uso. 

 
2. Nel l ’ ipo tes i  d i  cui  a l  comma 1, a pena d i decadenza, entro dodic i  mesi dal la data d i  

not i f ica de l provvedimento d i  concess ione del l ’accredi tamento condiz ionato , l ’ente deve 
presentare a l la Direz ione competente la documentaz ione attestante l ’ in tervenuta 
var iaz ione de l la dest inaz ione d ’uso , in conformità con le previs ion i del presente  
Regolamento. 

 
3. Nel l ’ ipo tes i  in cui l ’accreditamento cond iz ionato  d i  cui a l  comma 1 s ia  stato concesso per 

la sede operat iva, la mancata presentaz ione del la documentazione d i cu i a l  comma 2 
comporta per l ’ente la  decadenza da l l ’accred itamento cond iz ionato compless ivamente 
concesso. In ta l  caso,  success ivamente al l ’ in tervenuta decadenza, l ’ente è autor izzato  
esc lus ivamente a concludere l ’at t iv i tà formativa in senso s tret to d i  cui a l l ’ar t ico lo 37,  
comma 4, del Regolamento emanato con D.P.  Reg. n. 0125/Pres. del 20 apr i le 2001 e 
success ive modif icaz ioni e integraz ion i ,  g ià avviata anter iormente al l ’ in tervenuta 
decadenza. 

 
4. Nel l ’ ipo tes i  in cui l ’accreditamento cond iz ionato  d i  cui a l  comma 1 s ia  stato concesso per 

una sede d idatt ica d iversa dal la sede d idatt ica pr inc ipale , la mancata presentazione del la  
documentaz ione d i cu i a l  comma 2 comporta per l ’ente la decadenza dal l ’accred itamento 
condiz ionato concesso  re lat ivamente al la  sede d idatt ica  interessata. In ta l  caso,  
success ivamente al l ’ in tervenuta decadenza, nel la suddetta sede d idatt ica, l ’ente è  
autor izzato  esc lus ivamente a concludere l ’a t t iv ità format iva in senso stretto d i  cui  
a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, del  Regolamento  emanato con D.P.  Reg. n.  0125/Pres. de l 20  
apr i le  2001 e success ive modif icaz ion i e  integraz ion i,  g ià  avviata anter iormente 
al l ’ in tervenuta decadenza. 

 
 

Art.  16 
(Ver i f iche su l mantenimento dei requis it i)  

 
 
1.  La Direz ione competente ver i f ica annualmente,  anche med iante s trutture terze, i l  

mantenimento de i requis i t i  necessar i  per  l ’accreditamento e l ’adempimento degl i  
obbl igh i d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 20, anche con r iguardo al l ’appl icaz ione de l le  procedure d i  
s istema di cui a l l ’ar t ico lo 7. 

 
2.  Annualmente la Direz ione competente ver i f ica  la coerenza de l vo lume di att iv i tà  

formativa espresso in ore ef fett ivamente svo lto da l l ’ente r ispetto a l le  strut ture  
accreditate  a  t i to lar ità  del l ’ente e  r ispetto al le r isorse  umane impiegate da l l ’ente  
medesimo. A l f ine del computo del vo lume di at t iv ità s i  t iene conto dei cors i  conclus i  
nel l ’anno format ivo o solare precedente a que l lo  in cu i s i  procede al la ver i f ica, avuto  
r iguardo al l ’a t t iv ità format iva in senso stret to , d i  cui  a l l ’ar t ico lo 37, comma 4 del 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. dd. 20 apr i le 2001 e success ive 
modif icazioni e  integrazion i; a i  f in i  del calco lo del monte ore, le ore re lat ive ai  
t i roc in i  format iv i  sono computate a l  5% (c inque per cento). 

  
3. Nel caso in cu i,  per  due anni d i  segui to, l ’ente accred itato abb ia real izzato un 

volume d i at t iv ità super iore al lo  scagl ione d i appartenenza,  d i  cu i  a l l ’a l legato E,  
l ’ente medesimo è tenuto a d imostrare i l  possesso dei maggior i  requis i t i  prev is t i  da l  
presente Regolamento in rapporto a l  vo lume di at t iv i tà ef fet t ivamente real izzato  
nel l ’anno appena trascorso. 

 
4. A i  f in i  d i  cui  a l  comma 3: 

a) per g l i  ent i  accredi tat i  nel lo  scag l ione s ino a 2.500 ore d i  att iv ità format iva annua 
s i  considerano r i levant i  i  vo lumi d i  at t iv ità fo rmat iva annua super ior i  a  3.750 
ore; 

 
b) per g l i  ent i  accredi tat i  neg l i  scagl ion i da 5.000 ore d i  at t iv i tà formativa annua in  

su, s i  cons iderano r i levanti  i  vo lumi d i  att iv i tà  formativa annua super ior i  d i  p iù 
d i  2.500 ore al  vo lume di att iv ità format iva annua per i l  qua le l ’ente è stato  
accreditato . 
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5. Ai f in i  d i  quanto d isposto a l  comma 3, ed a pena d i decadenza da l l ’accredi tamento 
concesso, entro sessanta g iorn i dal la not i f ica del l ’a tto con cui la Direz ione competente  
comunica a l l ’ente d i  aver ver i f icato l ’ intervenuto sforamento per due anni consecut iv i  
del lo  scag l ione d i appartenenza, secondo quanto specif icato al  comma 4, l ’ente deve 
presentare domanda di aggiornamento ai  sensi del l ’ar t ico lo 17.  

 
6. In caso d i  mancata presentaz ione de l la domanda di  aggiornamento d i cui a l  comma 5 ne l  

termine iv i  prescr i tto ,  l ’ente decade da l l ’accreditamento concesso  a far  data dal  
sessantunes imo giorno success ivo al la  not i f ica  del la comunicaz ione d i  cui  a l  medes imo 
comma. In ta l  caso, da ta le data l ’ente può so ltanto concludere le in iz iat ive per le qual i  
r isu lta avviata, entro la suddetta scadenza, l ’at t iv ità format iva in senso stretto d i  cu i 
a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, del Regolamento emanato con D.P. Reg. n. 0125/Pres. del 20 
apr i le 2001 e success ive  modif icaz ion i e integrazion i .  

 
7. Nel caso l ’ente interessato non d imostr i  i l  possesso dei maggior i  requis it i  prev is t i  a i  f in i  

d i  cui  a l  comma 3, la domanda di agg iornamento d i cu i a l  comma 5 v iene r igettata e  
l ’accred itamento g ià concesso v iene confermato,  ovvero modif icato , in rapporto a i  
requis it i  d imostrat i .  

 
8.  Nel caso in cui ,  a segui to del la presentaz ione del la domanda di agg iornamento d i cui a l  

comma 5, le ver i f iche ef fettuate  da l la competente Direz ione ev idenzino che l ’ente ha 
perduto i  requis it i  minimi d i  accredi tamento , l ’accredi tamento è revocato a i  sens i 
del l ’ar t ico lo 22. 

 
 
 

Art.  17 
(Modif iche e var iaz ion i del l ’accredi tamento) 

 
 
1. I  termin i del l ’accred itamento d i una sede operativa possono essere modif icat i ,  in  

aumento o in d iminuz ione, con r i fer imento al  vo lume di att iv i tà formativa annua 
previsto, espresso in ore, a l le macrot ipo log ie, a i  set tor i ,  a l la sede amminis trat iva o al le  
sedi d idatt iche. 

 
2.  La modif ica in aumento deve essere supportata da nuovi o magg ior i  requis it i .  
 
3.  La mod if ica in  d iminuzione consegue al la  perdi ta o  var iaz ione in meno di uno o p iù dei  

requis it i  d i  accred itamento . 
 
4.  Non sono cons iderate  modif iche le var iaz ion i  r i levanti  a l  f ine  del  mantenimento de i 

requis it i  min imi d i  accreditamento, che non r ientrano in alcuna del le  ipotes i  d i  cu i  a l  
comma 1. 

 
5.  Ove s i  rendano necessar i  una modif ica a i  sens i  del comma 1 ovvero una var iazione ai  

sensi de l comma 4, l ’ente presenta apposi ta domanda di agg iornamento a l legando la  
documentaz ione dovuta in rag ione del la mod if ica o var iaz ione r ichiesta.  

 
6.  Per le ipotes i  d i  cu i  a l  comma 5 s i  appl icano, in  quanto compatib i l i ,  le  stesse procedure 

d i  cui agl i  art ico l i  14 e 15; terminate le ver i f iche, la Direz ione competente determina le  
nuove caratter ist iche del l ’accredi tamento in rapporto al la nuova s i tuazione intervenuta. 

 
 
 

Art.  18 
(Accredi tamento provvisor io) 

 
 
1.  L ’accred itamento provvisor io è chies to da: 

a) g l i  ent i  che non hanno mai svo lto att iv i tà formativa sostenuta da contr ibut i  pubb l ic i  
gest i t i  da l la Regione; 

b) g l i  ent i  che,  ne i d ic iot to mes i precedent i  la domanda d i accred itamento,  hanno 
svolto,  a peso de i suddett i  contr ibut i  e  ne l la macrot ipo logia d i  accreditamento 
r ich iesta, at t iv ità formativa per un ammontare infer iore a compless ive 500 ore. Per 
i l  ca lco lo de l monte ore s i  appl icano i  cr i ter i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 6, comma 1, le ttera 

d) .  
 
2.  L ’ente che presenta domanda di  accred itamento  provvisor io non è  tenuto a d imostrare  

i l  possesso: 
 

a) del prerequis i to generale d i  cu i a l l ’ar t ico lo 6, comma 1, le t tera d) (ef fet t iva 
erogazione a terz i  d i  formaz ione profess iona le f inanziata dal la Regione);  
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b) del la cert i f icaz ione del S istema di Gest ione del la Qual i tà prevista dal l ’ar t ico lo 6, 
comma 1, le ttera h), sa lvo quanto d isposto dal l ’ar t ico lo 7, comma 4; 

c) dei requis i t i  d i  r isorsa d i  cu i a l l ’ar t ico lo 10 (s istema di re laz ion i); 
d) dei requis i t i  d i  r i su l tato d i  cui a l l ’ar t ico lo 12 ( l ive l l i  d i  ef f icac ia , d i  ef f ic ienza e d i  

gradimento). 
 

3.  L’accred itamento provvisor io può essere r ich iesto al  mass imo per due macrot ipo logie  
formative. 

 
3bis La d ispos iz ione d i cui a l  comma 3 non s i  appl ica nei confront i  degl i  ent i  che ottengono 

l ’accred itamento def in i t ivo in almeno una macrot ipo logia. 
 
4.  L’accred itamento provvisor io è r i lasc iato per un per iodo d i d ic iot to mesi .  
 
5.  Le sedi operat ive accreditate provvisor iamente sono inser ite in un’apposita sez ione 

del l ’e lenco regiona le d i  cui a l l ’ar t ico lo 15, comma 9. 
 
6.  Entro la scadenza del l ’accred itamento provvisor io, l ’ente interessato può chiedere  

l ’accred itamento def ini t ivo del la propr ia sede operat iva, presentando apposita domanda 
corredata da l la documentazione atta  a d imostrare i l  possesso d i tut t i  i  requis i t i  r ichies t i  
per  l ’accredi tamento. 

 
7.  Ai f in i  d i  cui  a l  comma 6: 

a)  per c iascuna macrot ipo logia d i  accred itamento r ich iesta, l ’ente deve aver svolto nel 
periodo di accreditamento provvisorio  a lmeno 500 ore d i  att iv ità  format iva 
sostenuta da contr ibut i  pubbl ic i  gest i t i  da l la Regione. Per i l  calco lo del  monte ore s i  
appl icano i  cr i ter i  d i  cui  a l l ’ar t ico lo 6, comma 1,  let tera d); 

b)  l ’ente , qua lora non r isul t i  esonerato a i  sens i  del l ’ar t ico lo 7, comma 3, deve aver 
ottenuto la cer t i f icaz ione del propr io Sistema de l la Qual i tà . 

 
8.  L’ente è  pera ltro esonerato da l  produrre la  documentazione g ià presentata in occas ione 

del l ’  accredi tamento provvisor io, r iguardante i  p rerequis i t i  genera l i  prev ist i  da l l ’ar t ico lo  
6 ed i  requis i t i  prev is t i  dal l ’ar t ico lo 8  che non hanno sub ito  modif iche; a ta le f ine  va 
al legata a l la domanda specif ica d ichiaraz ione sost i tut iva d i  at to notor io sottoscr i tta da l 
rappresentante lega le . 

 
9.  L’accred itamento provvisor io s i  intende prorogato f ino al  completamento del l ’ i s trut tor ia  

per la concess ione del l ’accreditamento def ini t ivo. 
 
10.  Al la domanda di accreditamento def in it ivo s i  appl icano le procedure previste dagl i  

art ico l i  14, 15 e 15bis.  Qualora tut te le  ver i f iche d iano es ito posi t ivo l ’accred itamento  
def ini t ivo, ovvero condiz ionato , v iene concesso a far  data dal la scadenza 
del l ’accredi tamento provvisor io. 

 
11.  Al la domanda di accreditamento presentata o ltre i  termin i previst i  dal comma 6 del  

presente art ico lo non s i  appl icano né le procedure sempl i f icate previs te dal comma 8 né 
la proroga prevista da l comma 9. 

 
12.  Qualora per la presentazione del la domanda di  accredi tamento  def in i t ivo non r icorrano 

le condiz ioni d i  cui  a l  comma 7, let tera a), l ’ente interessato può chiedere la proroga 
del l ’accredi tamento provvisor io per ul ter ior i  se i  mes i ovvero per i l  maggior  tempo 
necessar io al la conclus ione de l l ’at t iv i tà formativa in senso s tret to ancora in fase d i  
real izzaz ione o g ià approvata a l l ’a tto de l la presentaz ione de l la domanda di proroga. La 
domanda d i proroga deve essere presentata entro la scadenza del pr imo accreditamento 
provvisor io e deve essere motivata. 

 
13.  La proroga del l ’accred itamento provvisor io d i  cui al  comma 12 può essere r ich iesta una 

so la volta. 
 
14.  Entro la scadenza de l termine d i proroga d i cui a l  comma 12, l ’ente può ch iedere  

l ’accred itamento def in it ivo secondo quanto  previsto ai  commi 6,  7 e 8.  S i app l icano al la  
procedura le d isposiz ion i d i  cu i  a i  commi 9 e 10. 

 
15.  Nel caso a l lo  scadere dei d ic io tto mesi  d i  accreditamento provvisor io non suss istano in  

capo al l ’ente i  requis i t i  necessar i  per  la presentazione del la domanda di  accreditamento  
def ini t ivo d i  cu i a l  comma 6, ovvero, per la presentaz ione de l la domanda di proroga d i 
cui a l  comma 12, l ’ente decade dal l ’accredi tamento re lat ivamente a l la macrot ipo logia  
r ispetto al la quale non d ispone d i tutt i  i  requis it i  prev ist i .  

 
16.  Nel caso in cui a l lo  scadere del termine d i proroga d i cui a l  comma 12 non suss is tano 

ancora le cond iz ion i per la presentazione del la domanda di accredi tamento def in it ivo,  
l ’ente decade da l l ’accreditamento re lat ivamente al la  macrot ipo logia  r ispetto al la  quale  
non d ispone d i tut t i  i  requis it i  prev is t i .  
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17.  Nel le ipotes i  d i  cu i  a i  commi 15 e 16 l ’ente decaduto da l l ’accredi tamento può so ltanto 

concludere le in iz iat ive  per le qua l i  r isul ta  avv iata, entro la suddetta scadenza,  l ’a tt iv i tà 
formativa in senso stret to d i  cui a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, del Regolamento emanato con 
D.P. Reg. n. 0125/Pres . del 20 apr i le 2001 e success ive modif icaz ion i e integrazioni .  

 
18.  Nel l ’ ipo tes i  d i  cui  a l  comma 15, l ’ente non già accreditato def init ivamente in altre 

macrotipologie ,  può r ipresentare domanda di accreditamento so lamente dopo che s ia  
decorso un anno da l la scadenza del l ’accred itamento provvisor io. 

 
19.  Nel l ’ ipo tes i  d i  cui  a l  comma 16, l ’ente non già accreditato def init ivamente in altre 

macrotipologie ,  può r ipresentare  domanda d i accreditamento so lamente dopo che s ia  
decorso un anno da l la scadenza del la proroga del l ’accredi tamento provvisor io. 

 
 
 

Art.  19 
(Sede d idatt ica occas ionale) 

 
 
1. In ragione d i spec if iche es igenze de l l ’utenza,  i  progett i  format iv i  possono prevedere 

l ’ut i l izzo d i  sed i d idatt iche occas ional i ,  che devono possedere i  medesimi  requis i t i  
log is t ic i  e  d i  adeguatezza d idatt ica  previst i  dal presente Regolamento per le sed i  
d idatt iche accred itate . L ’ente deve motivare i l  r icorso al la sede d idatt ica occasiona le e 
deve produrre,  uni tamente a l  model lo d i  avvio corso, la convenzione per l ’ut i l izzo del la  
sede d idatt ica occasionale medes ima, redatta  sul l ’apposi to model lo predisposto dal la  
Direzione competente. 

 
2. La sede d idatt ica s i  def in isce occasiona le quando l ’ente la ut i l i zza, ne l l ’arco del l ’anno 

so lare o formativo d i  r i fer imento, s ino ad un massimo di 600 ore compless ive, esc luso  
l ’eventuale s tage. Superato detto l imi te la sede d idatt ica interessata deve essere 
accreditata secondo quanto previs to dagl i  art ico l i  14 e 15.  
 

3. In deroga al  comma 2, l ’ente non è tenuto ad accreditare la sede d idatt ica occasiona le,  
nel  caso in cui  la sede medesima s ia  ut i l izzata anche o l tre i l  l imite del le 600 ore 
nel l ’anno so lare o formativo d i  r i fer imento , per la  real izzaz ione d i un s ingolo corso, d i  
maggior  durata – esc luso lo stage – iv i  autor izzato. 

 
4. Gl i  ent i  accredi tat i  so lo provvisor iamente non possono ut i l i zzare sedi d idatt iche 

occasional i .  
 

5. Salvo cas i  ecceziona l i  debitamente motivat i  e prevent ivamente autor izzat i  da l la 
Direzione competente, l ’ut i l izzo d i  sedi d idatt iche occasional i  non è ammesso: 
a)  per la macrot ipo logia A (Obbl igo format ivo);  
b) re lat ivamente a l la categor ia a) d i  cu i a l l ’ar t ico lo 3, comma 2, e re lat ivo al legato A,  

per le macrot ipo logie As (Obbl igo format ivo per ambit i  special i) ,  Bs (Formazione 
super iore per ambit i  specia l i )  e Cs (Formaz ione cont inua e permanente per ambit i  
specia l i ) .  

 
6. Nel le aree montane e  pedemontane de l la Regione, indiv iduate con del iberaz ione 

g iuntale n. 3303/2000, è poss ib i le avva lers i  d i  sedi d idatt iche occasional i  senza 
l imi taz ione d i monte ore annuo di ut i l izzo , sa lvo quanto d isposto a l  comma 5. 
 

7. Gl i  avvis i  pubbl ic i  per  la  presentaz ione dei  progett i  formativ i  possono esc ludere 
l ’ut i l izzo d i  sedi d idatt iche occasiona l i .  

 
8. E’  faco l tà del la Direz ione competente ver i f icare la conformità del le  sedi d idatt iche 

occasional i  a l le spec if iche previs ioni del presente Regolamento . 
 
9. Qualora l ’es i to del le ver i f iche ef fettuate sul le sedi d idatt iche occasiona l i  ev idenz i  

l ’assenza d i  uno o p iù requis it i  minimi , la Direz ione competente f issa le prescr iz ioni  ed  
un termine per i l  loro adempimento,  entro i l  quale l ’ente  può presentare anche eventua l i  
osservazion i.  In caso d i  mancato r ispetto o del  termine o de l le  prescr iz ion i ,  ovvero in  
caso d i  valutaz ione negat iva de l le  osservaz ion i  pervenute da l l ’ente , oppure ne l caso le  
carenze r iscontrate non s iano sanab i l i  in tempi compatib i l i  con que l l i  prev ist i  per  la 
real izzaz ione de l l ’a tt iv i tà, è faco l tà de l la Direz ione competente  sospendere o revocare le 
at t iv ità format ive sostenute da l contr ibuto assegnato al l ’ente , ind iv iduando, se de l caso ,  
un a ltro ente idoneo ad attuare le in iz iat ive medesime, agendo, comunque, anche con 
r iguardo a l l ’ ind iv iduaz ione del la nuova sede d i  svolg imento, nel l ’ interesse del l ’utenza 
co invol ta . 
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Art. 20 
(Obbl ighi deg l i  ent i  t i to lar i  d i  sedi operat ive accreditate) 

 
 
1.  L’ente t i to lare d i  sed i operat ive accreditate  ha l ’obbl igo d i  comunicare, presentando 

apposita domanda d i aggiornamento: 
a)  le  var iazioni apportate a l lo  s tatuto; 
b)  le  var iaz ion i intervenute nel la  composiz ione del l ’Organo esecut ivo, a l legando la  

documentaz ione necessar ia in re lazione al le previs ion i del l ’ar t ico lo 6; 
c)  ogni a ltra var iaz ione d iversa dal le modif iche del l ’ar t ico lo 17. 

 
2. Ove nul la ost i ,  la Direzione competente prende nota de l le var iazioni d i  cui  a l  comma 1 

e, se necessar io in  re lazione a l la natura del la var iaz ione, procede al le ver i f iche d i  
competenza a i  f in i  del la  conferma o meno del l ’accreditamento. 

 
3. L ’ente , pr ima del la scadenza del la documentazione r iguardante i l  possesso in v ia  

esc lus iva del la sede amminis trat iva e del la sede d idatt ica pr inc ipa le d i  cui a l l ’ar t ico lo  
2bis, comma 5, deve far  pervenire a l la D irez ione competente i l  r innovo dei t i to l i  
medesimi, che dovranno garantire l ’assenza d i interruzioni ne l la f ruiz ione del le sed i in  
quest ione. 

 
4. Dal pr imo eserc iz io soc ia le success ivo a l la concessione del l ’accredi tamento, anche 

provvisor io, l ’ente deve adottare un p iano dei cont i  con voc i d i  costo dettag l iate 
r iconduc ib i l i  a l le voci  d i  spesa rendicontabi l i  a i  f in i  de i f inanz iament i  gest i t i  da l la  
Direzione competente. 

 
5. Annualmente, entro i l  31 lugl io, con r i fer imento a l l ’anno format ivo o so lare appena 

trascorso, a par t ire  da l secondo anno success ivo a que l lo  in  cu i è  stato concesso 
l ’accred itamento,  l ’ente  t i to lare d i  sed i operat ive accredi tate deve depositare  presso  
la Direz ione competente: 
a) una dichiaraz ione sost i tut iva d i  at to notor io  concernente i l  mantenimento dei 

requis it i  min imi r ich iest i  per  l ’accredi tamento; 
b)  l ’u l t imo b i lanc io in forma UE emanato, corredato da: 

1)  s ituazione economico-contabi le redatta su l la base del p iano de i cont i  d i  cui  a l  
comma 4, con prospetto  d i  r ic lass i f icazione; 

2)  prospetto d i  r ipart iz ione del le s ingo le voci d i  costo sui progett i  gest i t i  
dal l ’ente ne l per iodo d i r i fer imento;  

3)  dich iarazione sost itut iva d i  at to notor io concernente la r ipar t iz ione del le  
spese esposte a b i lanc io  in base a l le font i  d i  f inanz iamento; 

c)  una dichiaraz ione sost itut iva d i  at to notor io re lat iva a i  requis it i  d i  r isu ltato d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 12 e re lat ivo al legato I; la documentaz ione d i supporto deve essere 
conservata presso la sede amminis trat iva de l l ’ente; 

d)  una re laz ione i l lustrat iva dei r isu l tat i  r i levat i  ai  sensi del l ’ar t ico lo 12; 
e)  per le Organizzaz ion i non lucrat ive d i  ut i l i tà soc ia le iscr i tte  a l l ’anagrafe  un ica del le  

ONLUS presso i l  Min is tero del le f inanze d i cui a l l ’ar t ico lo 11 del  D.Lgs. n.  
460/1997, una d ich iarazione sost itut iva d i  atto notor io,  ne l la quale s i  attesta ,  
re lat ivamente al l ’u l t imo eserc iz io chiuso, che sono state r ispettate le d isposiz ion i  
d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 10 del c i tato D.Lgs. n. 460/1997. 

 
5bis In luogo d i quanto previsto a l  comma 5, le ttera b), punto 1), g l i  ent i  pubb l ic i  

impossib i l i ta t i  a presentare i  b i lanc i  redatt i  secondo lo schema UE, presentano l ’u lt imo 
conto consunt ivo approvato composto da l rendiconto f inanz iar io, dal conto de l  
patr imonio e da i re lat iv i  a l legat i  f i rmat i  dal soggetto competente. 

 
6. I l  b i lanc io depositato a i  sensi de l comma 5, le ttera b) deve essere f irmato da l legale  

rappresentante e devono essere indicat i  g l i  estremi del l ’approvaz ione da parte  
del l ’Assemblea o del l ’Organo interno a c iò deputato. 

 
7. Nel caso i l  b i lanc io depositato ai  sensi del comma 5, let tera b) present i  un conto  

economico che evidenzia un r isu l tato d ’eserc iz io negat ivo, a l  b i lanc io va al legata una 
re laz ione i l lustrat iva de l le rag ion i del la perd ita  d ’eserc iz io e del le azioni intraprese o 
da intraprendere per sanare detta perdi ta . La re laz ione è sottoscr i tta dal lega le  
rappresentante del l ’ente  e dal l ’Organo interno d i  contro l lo, ove es is tente . 

 
7bis Nel caso i l  b i lancio depositato a i  sensi de l comma 5, let tera b) o i l  conto consunt ivo 

presentato a i  sensi  del comma 5bis ev idenzi un patr imonio negat ivo, g l i  ent i  
presentano una re lazione i l lus trat iva del le azioni intraprese o da intraprendere per  
sanare le perdi te . Detta  re laz ione è sottoscr i tta  dal lega le rappresentante de l l ’ente e  
dal l ’Organo interno d i contro l lo, ove es is tente. In tal  caso , l ’accredi tamento concesso  
al l ’ente è mantenuto a condiz ione che i l  pr imo bi lanc io, ovvero, i l  pr imo conto  
consunt ivo success ivo esponga un patr imonio  posit ivo. Ove la condiz ione non s i  
avver i ,  l ’ente decade dal l ’accred itamento a far  data dal provvedimento con cu i la  
Direzione competente accerta i l  mancato ver i f i cars i del la cond iz ione e può so ltanto  
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concludere le iniz iat ive per le qual i  r isul ta avv iata, entro i l  suddetto termine, l ’at t iv i tà 
formativa in senso stretto d i  cu i a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, de l Regolamento emanato  
con D.P.Reg. n. 0125/Pres . del 20 apr i le  2001 e success ive modif icazioni e 
integraz ion i.  

 
8.  Gl i  ent i  che hanno benef ic iato de i contr ibut i  previst i  da l l ’ar t ico lo 9 , lettere e) ed f ) 

del la L.R . n. 76/1982, annualmente, entro i l  31 lugl io, devono presentare una 
d ich iarazione sost itut iva d i  atto notor io attestante i l  r ispetto dei v incol i  d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 10, commi 7 ed 8 del la medes ima L.R. n. 76/1982 con r i fer imento a l le  
at trezzature, agl i  arredi tecn ico d idatt ic i  ed a l le  sedi  acquis tate o real izzate  con i  
c i tat i  contr ibut i .  

 
 
 

Art.  21 
(Ver i f iche e ispezioni) 

 
 
1. E’  faco ltà del la Direz ione competente ver i f icare in qua ls ias i  momento  la suss is tenza 

dei requis i t i  d i  accred itamento, anche mediante ispez ion i presso le sedi e r ichiedere  
dettagl i  ed integraz ion i dei document i  prodott i .  

 
2. Le ver i f iche d i  cu i a l  comma 1 possono essere effettuate anche in  occasione de l la  

proposiz ione d i domande di aggiornamento presentate a i  sens i del l ’ar t ico lo 17. 
 
3. In occasione de l le ver i f i che devono essere d isponib i l i  i  document i  ut i l izzat i  a supporto  

del la domanda d i accred itamento o d i  aggiornamento . 
 
4. La Direz ione competente procede al le ver i f iche direttamente o avvalendosi d i  soggett i  

estern i spec ia l i zzat i ,  ind ipendent i  e comunque terz i  r i spetto ag l i  ent i  t i to lar i  d i  sedi  
operat ive accred itate . 

 
5. Le ver i f iche possono essere attuate anche in coordinamento con le ord inar ie att iv i tà  

ispett ive ex ante, in i t inere ed ex post previste nel l ’ambito del le att iv ità regional i  d i  
formazione profess ionale. 

 
 
 

Art.  22 
(Revoca del l ’accredi tamento) 

 
 

1.  L’accred itamento del le sedi operat ive v iene revocato ai  sens i del la L .R. n. 76/1982, 

art ico lo 20, nei seguent i  cas i : 
a)  l imi tatamente a c iascuna s ingola macrot ipo logia d i  accred itamento interessata, 

perdita de i requis it i  min imi per l ’accredi tamento , r iscontrata a segui to d i  ver i f iche; 
b)  l imi tatamente a c iascuna s ingola macrot ipo logia d i  accred itamento interessata, 

quando l ’ente , ne i cas i  consenti t i ,  ha fat to r icorso a sedi d idatt iche occasional i  
che, per tre vol te, anche non consecutive , ad  es ito del le ver i f iche ef fettuate per 
accertare la loro conformità al le prescr iz ion i  del presente Regolamento , sono 
r isu ltate d i f formi a i  requis it i  r ich ies t i  e l ’ente non ha regolar izzato la  s ituazione 
adempiendo al le prescr iz ion i ne i termin i f issat i .  

 
2. Nel caso d i  cu i a l  comma 1,  le ttera a) , i l  D irettore de l Serv iz io competente,  assegna 

al l ’ente un termine d i  sessanta g iorni per presentare eventua l i  osservazion i o, ove 
possib i le,  per la regolar izzaz ione de i requis i t i  r ich ies t i .  In caso d i mancato r ispetto de l  
termine,  ovvero, in caso d i va lutazione negat iva de l le  osservaz ion i eventua lmente 
pervenute da l l ’ente , l ’accreditamento è revocato. 

 
3. Nei cas i  d i  revoca del l ’accreditamento, è faco l tà  del la Direz ione competente sospendere 

o revocare le att iv i tà  formative eventualmente g ià af f idate in gest ione a l l ’ente  
sanz ionato , indiv iduando, se del caso , a ltro ente idoneo ad attuare le s tesse ed agendo, 
comunque, ne l l ’ in teresse del l ’utenza benef ic iar ia del le az ioni formative.  
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Art.23 
(Norme transi tor ie) 

 
 

1.  Ai f in i  del la  proroga del l ’accred itamento provvisor io g ià  concesso ai  sens i de l  
Regolamento emanato con D.P.Reg. n.  207/Pres./2002, g l i  ent i  interessat i  devono 
presentare al la D irezione competente,  entro la scadenza del l ’accredi tamento provvisor io  
stesso: 
a) i  documenti  e lencat i  nel l ’a l legato C, punt i  2) , 3), 4) , 5) e 6); 
b) la documentaz ione atta a  comprovare i l  possesso dei requis it i  re lat iv i  a i  l ive l l i  d i  

ef f icac ia (d i  cu i a l l ’a l legato I ,  ind icator i  A, B e C) ed ef f ic ienza (d i  cu i a l l ’a l legato I ,  
ind icator i  A, B e C) maturat i  ed al  s is tema di re laz ion i att ivato ne l corso del b iennio  
d i  accredi tamento provvisor io; 

c) una d ichiaraz ione sost i tut iva d i  atto notor io resa dal legale rappresentante attestante  
che l ’ente d ispone d i un Sis tema di Gest ione del la Qual i tà conforme ai requis it i  d i  
cui  a l l ’ar t ico lo 7,  comma 4; i l  re lat ivo Manuale  del la Qual i tà deve essere d isponib i le  
presso la sede amministrat iva. 

 
2.  L’accred itamento provvisor io g ià ot tenuto s i  intende prorogato per i l  tempo necessar io  

al  completamento del la fase is truttor ia re lat iva al la va lutazione dei document i  
presentat i  a i  sensi de l comma 1. 

 
3.  In caso d i  es i to pos it ivo del l ’ is trut tor ia at t ivata per la valutaz ione de i requis it i  ind icat i  

a l  comma 1, l ’accredi tamento è prorogato d i  un anno dal la data d i  scadenza 
del l ’accredi tamento provvisor io. 

 
4.  In caso d i es ito negat ivo del l ’ is trut tor ia at t ivata per la valutaz ione dei requis i t i  

ind icat i  a l  comma 1, l ’accreditamento non è prorogato. Gl i  ent i  interessat i  possono 
so ltanto conc ludere le iniz iat ive per le qual i  r isul ta avviata, entro la  data del  decreto 
d i  accer tamento del l ’es i to negat ivo del l ’ is trut tor ia,  l ’a tt iv i tà  format iva in senso stret to 
d i  cu i a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, de l Regolamento emanato con D.P. Reg. n. 0125/Pres. 
del 20 apr i le 2001 e success ive modif icaz ion i e integrazioni .  

 
5.  In caso d i mancata presentaz ione de l la documentaz ione ind icata al  comma 1 entro i l  

termine iv i  f issato,  g l i  ent i  t i to lar i  d i  sed i operat ive  accredi tate in  v ia provvisor ia ai  
sensi de l Regolamento emanato con D.P.Reg. n.  207/Pres./2002 decadono 
dal l ’accred itamento.  Dett i  ent i  possono so l tanto concludere le in iz iat ive per le  qua l i  
r isu lta avviata,  entro i l  suddetto termine,  l ’a tt iv i tà formativa in senso  stret to d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, del Regolamento emanato con D.P. Reg. n. 0125/Pres. del 20  
apr i le 2001 e success ive  modif icaz ion i e integrazion i .  

 
6. Entro la scadenza de l l ’accreditamento g ià ot tenuto , g l i  i  ent i  t i to lar i  d i  sedi operat ive  

accreditate  a i  sensi  del  regolamento approvato  con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 e g l i  
ent i  che hanno ottenuto  la proroga del l ’accredi tamento provvisor io a i  sensi de l comma 
3, possono presentare una nuova domanda d i  accreditamento , adeguando i  requis it i  
del le propr ie sedi operat ive a l le d isposiz ioni de l  presente Regolamento .  

 
6bis Nel caso in cu i s ia stata presentata la domanda di cu i a l  comma 6, l ’accreditamento  

ottenuto ai  sensi de l Regolamento emanato con D.P. Reg. n. 207/Pres ./2002, è  
prorogato s ino al la conc lus ione del le ver i f iche istruttor ie at tuate a i  sensi del presente  
Regolamento. 

 
7. Gl i  ent i  d i  cui  a l  precedente comma che presentano domanda d i accreditamento  

def ini t ivo pr ima che s iano decors i  vent iquattro mesi da l l ’entrata in v igore del presente  
Regolamento, possono trasmettere a l la Direzione competente la cer t i f icaz ione de l  
propr io Sistema di Gest ione del la Qual i tà  r ispondente al le d isposiz ioni d i  cui  
a l l ’ar t ico lo 7, ovvero, qua lora i l  processo per i l  r i lasc io de l la cert i f icaz ione del S is tema 
di Gest ione del la Qual i tà s ia ancora in corso, una d ichiaraz ione sost itut iva d i  atto  
notor io resa dal  lega le  rappresentante attestante che i l  processo d i cert i f icaz ione è 
ancora in  corso e che l ’ente  d ispone d i  un S istema di  Gest ione del la  Qual i tà conforme 
ai requis it i  d i  cui  a l l ’ar t ico lo 7. I l  re lat ivo  Manuale de l la Qual i tà deve essere 
d isponib i le presso la sede amminis trat iva. Ove i l  processo d i cert i f icazione s ia ancora 
in corso e s ia s tata  ver i f icata la suss is tenza d i tutt i  g l i  a ltr i  requis it i ,  la  domanda d i  
accreditamento def ini t ivo è accolta sotto cond iz ione r iso lut iva.  

 
8. Trascors i  vent iquattro mesi da l l ’entrata in v igore del presente Regolamento, ai  f in i  

del l ’accredi tamento def ini t ivo , g l i  ent i  devono trasmettere al la  Direz ione competente 
la cer t i f icazione del propr io Sistema di Gest ione del la Qual i tà  r ispondente al le  
d isposiz ion i d i  cui  a l l ’ar t ico lo 7. 
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9. Qualora l ’ente , a l lo  scadere dei vent iquattro mesi da l l ’entrata in v igore del presente 

Regolamento, non present i  la cer t i f icazione del propr io Sis tema di  Gest ione de l la 
Qual i tà , l ’ente medesimo decade da l l ’accred i tamento e può so ltanto concludere le  
in iz iat ive per le qua l i  r i sul ta avv iata, entro la suddetta scadenza, l ’a tt iv i tà format iva 
in senso stretto d i  cu i a l l ’ar t ico lo 37, comma 4, del Regolamento emanato con D.P.  
Reg. n. 0125/Pres. de l 20 apr i le 2001 e success ive modif icaz ion i e integrazion i .  

 
9bis Gl i  ent i  d i  cu i  a l  comma 7, a segui to del l ’ in tervenuta decadenza da l l ’accreditamento  

def ini t ivo condiz ionato, nel caso suss is tano g l i  ul ter ior i  requis it i  r ich iest i  da l presente  
Regolamento, possono mantenere l ’accred itamento provvisor io per un massimo di due 
macrot ipo logie , secondo quanto previs to da l l ’ar t ico lo  18. Detto accreditamento  
provvisor io decorre retroatt ivamente dal la data d i  concess ione del l ’accreditamento  
def ini t ivo condiz ionato d i  cu i a l  comma 7. 

 
10. In caso d i es ito posi t ivo del l ’ is trut tor ia att ivata per la va lutazione de l la domanda di  

cui  a l  comma 6, l ’accreditamento previs to da l presente Regolamento è  concesso da l la  
data de l decreto con cu i  s i  accerta i l  possesso dei requis i t i  r i ch iest i .  

 
11. In caso d i es ito negat ivo del l ’ is trut tor ia at t ivata per la valutazione del la domanda di  

cui a l  comma 6, l ’accreditamento non è concesso. Gl i  ent i  interessat i  possono 
concludere so l tanto  le  at t iv ità formative d i  cui  a l  comma 9, eventua lmente ancora in  
corso al la data de l decreto d i  accertamento del l ’es i to negativo del l ’ is truttor ia. 

 
12. In caso d i mancata presentaz ione del la domanda di cui a l  comma 6 entro i l  termine iv i  

f issato, g l i  ent i  interessat i  possono so l tanto concludere le iniz iat ive per le qua l i  r isul ta  
avviata entro la  suddetta scadenza l ’a tt iv i tà format iva in  senso  stret to d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 37,  comma 4, del  Regolamento approvato con D.P.Reg.  n. 0125/Pres. de l 
20 apr i le 2001 e success ive modif icaz ion i e integrazion i .  

 
12bis    In sede d i  pr ima app l icaz ione, in deroga a quanto d isposto dal l ’ar t ico lo 6, comma 1,  

let tera e) , qualora uno o entrambi  i  b i lanci  depositat i  a i  sens i del  c i tato art ico lo 6 
present ino un patr imonio negat ivo, g l i  ent i  g ià accreditat i  a i  sens i del Regolamento  
emanato con D.P.Reg. n. 207/Pres ./2002 e g l i  ent i  i l  cui  accredi tamento provvisor io  
s ia s tato prorogato a i  sensi  del comma 3 de l  presente  art ico lo , ove suss istano g l i  
ul ter ior i  requis i t i  r ich iest i ,  possono ottenere  un accred itamento condiz ionato al la  
presentazione d i due b i lanc i  approvati ,  consecutiv i,  in cu i i l  patr imonio  esposto r isul t i  
pos it ivo. A ta le f ine,  g l i  ent i  presentano una re lazione i l lus trat iva del le az ion i  
intraprese o da intraprendere per sanare le perdite. Detta re laz ione è sottoscr i t ta da l  
lega le rappresentante del l ’ente e dal l ’Organo interno d i contro l lo, ove es istente. 

 
12ter  La cond iz ione d i cui a l  comma 12bis deve ver if icars i  entro tre anni  dal la data del 

provvedimento d i  concessione de l l ’accred itamento . In caso contrar io l ’ente decade 
dal l ’accred itamento da l la data de l provvedimento che accerta i l  mancato ver i f icars i  
del la condiz ione. In caso d i decadenza dal l ’accreditamento condiz ionato, l ’ente può 
so ltanto conc ludere le iniz iat ive per le qual i  r isul ta avviata, entro i l  suddetto termine, 
l ’a tt iv ità formativa in senso stret to d i  cu i a l l ’art ico lo 37, comma 4, del Regolamento  
emanato con D.P. Reg.  n.  0125/Pres. de l 20 apr i le  2001 e success ive modif icazioni  e 
integraz ion i.  

12quater In sede d i  pr ima appl icazione,  g l i  ent i  g ià accredi tat i  a i  sens i de l Regolamento 
emanato con D.P.Reg. n. 207/Pres ./2002 e g l i  ent i  i l  cui  accredi tamento provvisor io  
s ia s tato prorogato ai  sensi de l comma 3 del presente ar t ico lo, t i to lar i  d i  sedi per le  
qual i  è in corso d i  real izzaz ione un progetto d i  adeguamento approvato dal competente 
comando provinc ia le dei V ig i l i  del  Fuoco, possono chiedere la sospensione del la  
procedura is trut tor ia per un massimo di un anno,  a l f ine d i  acquis ire e produrre la 
documentaz ione d i cu i a l l ’a l legato D,  necessar ia  a d imostrare i l  possesso dei requis i t i  
log is t ic i .  

 
13.  Nel per iodo intercorrente  tra  l ’entrata in v igore del presente Regolamento e  la  

scadenza del l ’accred itamento ot tenuto ai  sensi de l Regolamento approvato con 
D.P.Reg. n. 0207/Pres./2002 ovvero prorogato ai  sensi de l comma 3 del presente  
art ico lo, g l i  ent i  interessat i  possono presentare esc lus ivamente domande d i 
aggiornamento tese a garantire i l  mantenimento dei requis it i  min imi d i  accreditamento  
posseduti  a l  momento del l ’entrata in v igore del presente Regolamento. 

 
14.  Eventua l i  domande d i aggiornamento de l l ’accreditamento tese a modif icare o ampl iare  

l ’accred itamento ot tenuto a i  sens i del Regolamento approvato con D.P.Reg. n.  
207/Pres./2002 ovvero prorogato ai  sensi de l comma 3 del presente art ico lo, possono 
essere presentate so l tanto nel r ispetto del le d isposiz ion i previs te  dal presente 
Regolamento. Per modif ica  del l ’accredi tamento s i  intende la var iazione del le  
macrot ipo logie format ive, dei  set tor i  format iv i ,  de l monte ore compless ivo per  
c iascuna macrot ipo logia  o del le strut ture log ist iche dest inate al le at t iv ità format ive; 
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per ampl iamento del l ’accreditamento s i  intende la var iaz ione tesa ad aggiungere 
macrot ipo logie d i  accreditamento, settor i  format iv i ,  ore formative o strutture  
logis t iche dest inate al le at t iv i tà format ive, ul ter ior i  r ispetto a quanto previsto  
nel l ’accredi tamento g ià ottenuto o prorogato. 

 
15.  Sino a l  31 d icembre 2006 nei laborator i  informat ic i deve essere d isponib i le a lmeno 

una postaz ione informat ica ogni due a l l iev i.  Le postaz ion i informat iche devono essere 
ef f ic ient i ,  mult imed ia l i ,  co l legate in  rete loca le e ad Internet. Tutte le postaz ion i 
informatiche devono essere dotate d i  uno schermo di a lmeno 15” (15 pol l ic i )  e d i  
mouse non integrato nel l ’un ità centrale e tast iera con almeno 102 tast i .   

 
 
16.  Gli  ent i  t i to lar i  d i  sedi operat ive accred itate ai  sensi de l Regolamento  approvato con 

D.P.Reg. n. 0207/Pres./2002 e g l i  ent i  che hanno ottenuto la proroga 
del l ’accredi tamento provvisor io ai  sens i del comma 3, i l  cui  accredi tamento scade 
success ivamente a l  1° gennaio 2007, devono adeguare i  propr i  laborator i  informatic i  
a l le prescr iz ioni de l l ’ar t ico lo 8, comma 10, entro la data d i  presentaz ione del la 
domanda di accredi tamento a i  sens i del presente Regolamento. 

 
17.  Gli  ent i  t i to lar i  d i  sed i  operat ive accredi tate,  anche in v ia provvisor ia , a i  sensi de l  

Regolamento approvato con D.P.Reg. n.  0207/Pres./2002 ne l la macrot ipo logia A  
(Obbl igo format ivo) ed  As (Obbl igo formativo  per ambit i  specia l i) ,  che al la data d i  
entrata in v igore del presente Regolamento appl icano un C.C.N.L. d iverso da quel lo 
del la formazione profess iona le , possono cont inuare ad avvalers i  d i  ta le C.C.N.L.  
purchè lo s tesso impl ichi  un trattamento d i  maggior favore r ispetto al  contrat to  
previsto al l ’ar t ico lo 6, comma 1, le ttera f).  

 
17bis In deroga a quanto d isposto da l l ’ar t ico lo 15, commi 1, 6 e 7, i l  procedimento  

amministrat ivo re lat ivo  al le domande di  accreditamento presentate  ai  sens i del  
presente art ico lo s i  conclude ne l termine mass imo di sette mesi  decorrente dal pr imo 
giorno del  mese success ivo a que l lo  d i  presentaz ione del la  domanda,  fat t i  sa lv i  g l i  
ef fett i  dovuti  ad eventual i  sospensioni .  

 
18.  L’accred itamento ne l le macrot ipo logie A (Obbl igo formativo) ed As (Obbl igo format ivo 

per ambit i  spec ia l i )  è  sospeso s ino a completa def in iz ione de l la d isc ip l ina in mater ia  d i  
d ir i tto-dovere al l ’ i s truzione ed al la formazione profess ionale d i  cui a l la  legge 28 marzo  
2003, n. 53. E’  fat to sa lvo l ’accredi tamento g ià concesso nel le suddette macrot ipo logie  
al la data d i  entrata in  v igore del presente Regolamento. A detto accreditamento s i  
appl icano, ai  f in i  del r innovo o del mantenimento , le procedure previste da questo  
Regolamento. 

 
18bis  L ’accred itamento def in it ivo, concesso agl i  ent i  a i  sens i de l Regolamento emanato  con 

D.P.Reg. n. 207/Pres. dd. 9 lugl io  2002, per i l  quale è prevista la  scadenza ne l  
per iodo dal 30 g iugno 2006 al 15 agosto 2006, è prorogato s ino al  31 agosto 2006. 

 
 
 

Art.24 
(Disposiz ioni f ina l i)  

 
 
1.  La documentazione al legata a l la domanda di  accreditamento o  d i  aggiornamento  è 

rest i tu i ta a l l ’ente , dopo sei mes i da l la not i f ica  del l ’eventua le provvedimento d i  d iniego 
del l ’accredi tamento. 

 
2.  Le d ich iaraz ion i sost itut ive d i  atto notor io da presentare a termini de l presente  

Regolamento devono essere rese ai  sens i de l D.P.R. 28 d icembre 2000, n. 445, 
art ico lo 47.  

 
3.  Per le att iv ità format ive r ivo lte ad apprendist i  trovano app l icaz ione i l  D.P.Reg. 6 

g iugno 2002, n. 0168/Pres. (Diret t ive per la real izzaz ione d i att iv i tà fo rmat ive r ivo lte 
agl i  apprendis t i ) ed i l  D.P.Reg. 26 novembre 2005 n. 0415/Pres. (Regolamento  
del l ’apprendis tato profess iona l izzante). 

 
4.  Gli  a l legat i  del  presente Regolamento sono aggiornati  con decreto del Dire ttore  

centra le lavoro,  formazione, un ivers i tà  e r icerca da pubbl icars i  sul  Bol let t ino Uf f ic ia le  
del la Regione Autonoma Fr iul i  Venez ia G iu l ia. 

 
5. I  r inv i i  a l le d isposiz ion i normat ive ef fettuat i  dal presente Regolamento e da i suoi 

a l legat i  s i  intendono ef fettuat i  a l  tes to v igente del le medes ime, comprensivo del le  
modif iche ed integraz ioni intervenute success ivamente a l la loro emanaz ione. 
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Art.25 
(Abrogazione) 

 
1.  I l  Regolamento recante “Disposiz ion i per l ’accreditamento del le sedi operat ive d i  

soggett i  che svolgono att iv i tà  d i  formaz ione profess iona le nel  terr i tor io del la Reg ione 
autonoma Fr iu l i  Venez ia  Giu l ia”,  approvato con D.P.Reg. n. 0207/Pres.  d i  data 9 lugl io  
2002, è abrogato.  

 
 
 

Art.26 
(Entrata in v igore) 

 
1. I l  presente Regolamento  entra in v igore i l  g iorno success ivo a l la sua pubbl icazione su l  

Bol le tt ino Uf f ic ia le de l la  Regione autonoma Fr iu l i  Venez ia G iu l ia , fat ta eccezione per le 
d isposiz ion i d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 8, comma 10, che entrano in v igore a far  data dal 1° 
gennaio 2007, fatto sa lvo quanto d isposto a l l ’ar t ico lo 23, comma 16. 


